
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 133 del 14/10/2013
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 settembre 2013, n. 1703
 
Organizzazione degli Uffici della Presidenza e della Giunta regionale nell’ambito del modello GAIA - dgr
n. 1112 del 19/05/2011 - modifica e integrazione.
 
 
 
L’Assessore al Lavoro, con delega al personale e organizzazione, sulla base dell’istruttoria dell’Alta
Professionalità “Organizzazione”, approvata dal direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’amministrazione, riferisce.
 
Nella seduta del 5/8/2013 la Conferenza di direzione, con decisione n. 29, in atti, in applicazione del
comma 5 - art. 12 D.P.G.R. 22/2/2008, n.161, ha approvato la proposta organizzativa del direttore
dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche.
Detta proposta, formulata con stessa decisione della Conferenza di direzione, in applicazione dell’art.12
comma 1 del medesimo D.P.G.R. n. 161/2008, esprime un ripensamento in ordine a quanto a suo
tempo deliberato con provvedimento n. 864 del 3/5/2013, relativo all’istituzione del Servizio Tutela idrico
- naturale.
Ciò, riferisce il verbale di Conferenza, è dettato dalla necessità di inquadrare la nuova proposta
nell’ambito di una migliore e più efficiente organizzazione complessiva, in relazione alla ridefinizione e
all’attribuzione di nuovi compiti ai competenti Uffici, alle Alte Professionalità e alle Posizioni
organizzative.
Le modifiche ritenute necessarie attengono la cessazione del Servizio Tutela idrico - naturale,
l’istituzione di due nuovi Servizi e la rimodulazione delle competenze attribuite al Servizio Lavori Pubblici
con deliberazione di Giunta regionale n. 1112 del 19/05/2011.
La proposta di modifica, sotto riportata nel dettaglio, va individuata nell’ambito di una organizzazione
che va nella direzione di efficienza, efficacia ed economicità.
 
Servizio Risorse Idriche:
Il Servizio esercita le funzioni e i compiti attribuiti alla Regione dalle leggi dello Stato che richiedono
l’unitario esercizio a livello regionale, in particolare in attuazione della Parte III, Sezioni I, II e III, del
d.lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale”, e della legge regionale 6 settembre 1999, n.28
“Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli
enti locali, in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n.36”.
Ferme restando le attribuzioni riservate alle Autorità di Bacino e all’Autorità d’Ambito, il Servizio esercita
le funzioni e i compiti spettanti alla Regione in materia, nel quadro delle competenze costituzionalmente
determinate e nel rispetto delle attribuzioni statali.
In particolare:
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- Pianificazione e programmazione in materia di gestione delle risorse idriche;
- competenze regionali in materia di servizio idrico integrato;
- gestione ottimale delle risorse idriche, anche attraverso la programmazione dell’utilizzo delle stesse, la
ripartizione tra i diversi usi e l’integrazione delle fonti di approvvigionamento;
- definizione e gestione degli accordi di programma con altre regioni in relazione all’approvvigionamento
di risorse idriche;
- definizione, ai sensi dell’art. 114 del Dlgs 152/06, dei procedimenti connessi all’approvazione regionale
dei progetti di gestione degli invasi;
- pianificazione e programmazione in materia di tutela delle acque;
- adozione di norme regionali in materia di tutela delle acque in adempimento delle norme comunitarie e
statali;
- competenze regionali in materia di tutela dei corpi idrici, tutela quantitativa e qualitativa della risorsa
idrica;
- adozione degli strumenti di tutela, ed in particolare approvazione e aggiornamento del Piano regionale
di tutela delle acque;
- rilascio, ai sensi dell’art. 22 della L.R. n. 18/2012, delle autorizzazioni allo scarico nei corpi idrici degli
impianti di depurazione a servizio degli agglomerati di cui al Piano regionale di Tutela delle Acque.
 
Servizio Difesa del suolo e rischio sismico:
- Contribuisce alla pianificazione e alla programmazione di interventi per la salvaguardia del territorio in
materia di difesa del suolo;
- attua gli interventi finanziati con fondi comunitari, fondi FAS, fondi statali e regionali in materia di difesa
del suolo; cura, in particolare, l’attuazione degli interventi necessari alla prevenzione delle frane, alla
sistemazione dei versanti, all’efficienza del reticolo idrografico ed alla protezione delle coste dal degrado
e dai processi erosivi;
- assicura la definizione dei procedimenti di attuazione degli interventi finalizzati alla prevenzione e
mitigazione del rischio idraulico, idrogeologico, geomorfologico e per la difesa delle coste, garantendo il
trasferimento agli Enti attuatori delle relative risorse finanziarie;
- cura il monitoraggio ed il controllo dell’esecuzione degli interventi da parte degli Enti attuatori;
- partecipa alla definizione dei Piani di Assetto Idrogeologico;
- sovrintende all’applicazione della normativa sismica in edilizia;
- proposizione di strumenti normativi e regolamentari nell’ambito delle competenze regionali nelle
materie indicate.
 
Servizio Lavori Pubblici:
- Progettazione delle opere, dei lavori pubblici e delle infrastrutture di interesse regionale. Contribuisce
alla programmazione delle suddette opere, contribuendo anche alla definizione, al reperimento ed alla
attribuzione delle risorse necessarie alla loro esecuzione.
- Svolge attività consultiva, mediante il Consiglio regionale dei lavori Pubblici (C.R.LL.PP.), su
progettazione e realizzazione di opere pubbliche di interesse regionale (art. 11, l.r. 13/01), con
particolare riferimento ad edilizia ospedaliera, edilizia scolastica, strade ed altre infrastrutture.
- Svolge le funzioni di Datore di Lavoro, ex d.lgs 81/2008. Assicura la vigilanza dei luoghi di lavoro
dell’amministrazione regionale, la predisposizione dei Documenti di Valutazione dei Rischi, la
Sorveglianza sanitaria.
- Svolge le funzioni di Autorità Espropriante previste dal DPR n. 327/2001 e della l.r. 3/2005. Dichiara la
pubblica utilità delle opere di interesse regionale, nonché di urgenza ed indifferibilità dei lavori.
- Svolge attività di monitoraggio sui contratti pubblici, servizi e forniture tramite la relativa sezione
regionale dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici.
- Garantisce l’attuazione del D.M. n.42/2013 sul censimento delle opere pubbliche di interesse regionale
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o nazionale incompiute o incomplete.
- Provvede all’approvazione dei piani regolatori portuali dei porti di competenza regionale.
- Provvede alla tenuta ed all’aggiornamento dell’elenco regionale prezzi.
- Provvede alla programmazione ed attribuzione di risorse statali per opere pubbliche, con particolare
riferimento a: viabilità provinciale, convenzioni ex Agensud, porti.
- Esercizio delle funzioni amministrative di competenza regionale previste dal D.Lgs. n. 285/1992
(Codice della Strada), con particolare riferimento alla classificazione delle strade comunali e provinciali.
- Contribuisce alla corretta gestione del demanio idrico.
- Assicura la programmazione, l’attribuzione delle risorse e la verifica degli interventi infrastrutturali
finanziati con risorse regionali finalizzati a:
1. Manutenzione di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da calamità naturali;
2. Lavori di somma urgenza;
3. Manutenzione e ristrutturazione edilizia di opere di culto;
4. Concessione di contributi in conto capitale a garanzia di mutui accesi presso la Cassa DD.PP.
- Assicura la programmazione e l’attuazione di interventi di opere pubbliche di varia natura a vario titolo
finanziati.
- Assicura l’attuazione degli interventi in materia di gestione delle risorse idriche a vario titolo finanziati.
 
L’Assessore relatore, quindi, rappresenta alla Giunta Regionale la proposta delle modifiche
organizzative come sopra dettagliate, per l’emanazione del decreto del Presidente della Giunta, in
applicazione dell’art.42, comma 2 lett. h, dello Statuto della Regione Puglia.
 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N.28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI:
“La presente deliberazione, non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.”
 
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente atto finale.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a)
della LR n. 7/1997, dell’art.59, co.1, LR 1/2004 e dell’art. 12, co. 1, DPGR 22 febbraio 2008, n. 161.
 
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione dell’Assessore al lavoro, con delega al personale e organizzazione;
 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’AP “Organizzazione” e dal Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;
 
A voti unanimi espressi ai sensi di legge
 
 
DELIBERA
 
Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:
 
- revocare la deliberazione di Giunta regionale n. 864 del 3/5/2013;
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- modificare e integrare la deliberazione di Giunta regionale n. 1112 del 19/05/2011, per la parte
afferente i Servizi dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche;
- cessare il Servizio Tutela idrico - naturale;
 
- istituire il Servizio Risorse Idriche con le seguenti attività:
 
Il Servizio esercita le funzioni e i compiti attribuiti alla Regione dalle leggi dello Stato che richiedono
l’unitario esercizio a livello regionale, in particolare in attuazione della Parte III, Sezioni I, II e III, del
d.lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale”, e della legge regionale 6settembre 1999, n.28
“Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli
enti locali, in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n.36”.
Ferme restando le attribuzioni riservate alle Autorità di Bacino e all’Autorità d’Ambito, il Servizio esercita
le funzioni e i compiti spettanti alla Regione in materia, nel quadro delle competenze costituzionalmente
determinate e nel rispetto delle attribuzioni statali.
In particolare:
- Pianificazione e programmazione in materia di gestione delle risorse idriche;
- competenze regionali in materia di servizio idrico integrato;
- gestione ottimale delle risorse idriche, anche attraverso la programmazione dell’utilizzo delle stesse, la
ripartizione tra i diversi usi e l’integrazione delle fonti di approvvigionamento;
- definizione e gestione degli accordi di programma con altre regioni in relazione all’approvvigionamento
di risorse idriche;
- definizione, ai sensi dell’art. 114 del Dlgs 152/06, dei procedimenti connessi all’approvazione regionale
dei progetti di gestione degli invasi;
- pianificazione e programmazione in materia di tutela delle acque;
- adozione di norme regionali in materia di tutela delle acque in adempimento delle norme comunitarie e
statali;
- competenze regionali in materia di tutela dei corpi idrici, tutela quantitativa e qualitativa della risorsa
idrica;
- adozione degli strumenti di tutela, ed in particolare approvazione e aggiornamento del Piano regionale
di tutela delle acque;
- rilascio, ai sensi dell’art. 22 della L.R. n. 18/2012, delle autorizzazioni allo scarico nei corpi idrici degli
impianti di depurazione a servizio degli agglomerati di cui al Piano regionale di Tutela delle Acque.
 
istituire il Servizio Difesa del suolo e rischio sismico con le seguenti attività:
- Contribuisce alla pianificazione e alla programmazione di interventi per la salvaguardia del territorio in
materia di difesa del suolo;
- attua gli interventi finanziati con fondi comunitari, fondi FAS, fondi statali e regionali in materia di difesa
del suolo; cura, in particolare, l’attuazione degli interventi necessari alla prevenzione delle frane, alla
sistemazione dei versanti, all’efficienza del reticolo idrografico ed alla protezione delle coste dal degrado
e dai processi erosivi;
- assicura la definizione dei procedimenti di attuazione degli interventi finalizzati alla prevenzione e
mitigazione del rischio idraulico, idrogeologico, geomorfologico e per la difesa delle coste, garantendo il
trasferimento agli Enti attuatori delle relative risorse finanziarie;
- cura il monitoraggio ed il controllo dell’esecuzione degli interventi da parte degli Enti attuatori;
- partecipa alla definizione dei Piani di Assetto Idrogeologico;
- sovrintende all’applicazione della normativa sismica in edilizia;
- proposizione di strumenti normativi e regolamentari nell’ambito delle competenze regionali nelle
materie indicate.
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attribuire al Servizio Lavori Pubblici funzioni diverse da quelle previste con deliberazione n. 1112/2011,
come di seguito riportato:
- Progettazione delle opere, dei lavori pubblici e delle infrastrutture di interesse regionale. Contribuisce
alla programmazione delle suddette opere, contribuendo anche alla definizione, al reperimento ed alla
attribuzione delle risorse necessarie alla loro esecuzione.
- Svolge attività consultiva, mediante il Consiglio regionale dei lavori Pubblici (C.R.LL.PP.), su
progettazione e realizzazione di opere pubbliche di interesse regionale (art. 11, l.r. 13/01), con
particolare riferimento ad edilizia ospedaliera, edilizia scolastica, strade ed altre infrastrutture.
- Svolge le funzioni di Datore di Lavoro, ex d.lgs 81/2008. Assicura la vigilanza dei luoghi di lavoro
dell’amministrazione regionale, la predisposizione dei Documenti di Valutazione dei Rischi, la
Sorveglianza sanitaria.
- Svolge le funzioni di Autorità Espropriante previste dal DPR n. 327/2001 e della l.r. 3/2005. Dichiara la
pubblica utilità delle opere di interesse regionale, nonché di urgenza ed indifferibilità dei lavori.
- Svolge attività di monitoraggio sui contratti pubblici, servizi e forniture tramite la relativa sezione
regionale dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici.
- Garantisce l’attuazione del D.M. n.42/2013 sul censimento delle opere pubbliche di interesse regionale
o nazionale incompiute o incomplete.
- Provvede all’approvazione dei piani regolatori portuali dei porti di competenza regionale.
- Provvede alla tenuta ed all’aggiornamento dell’elenco regionale prezzi.
- Provvede alla programmazione ed attribuzione di risorse statali per opere pubbliche, con particolare
riferimento a: viabilità provinciale, convenzioni ex Agensud, porti.
- Esercizio delle funzioni amministrative di competenza regionale previste dal D.Lgs. n. 285/1992
(Codice della Strada), con particolare riferimento alla classificazione delle strade comunali e provinciali.
- Contribuisce alla corretta gestione del demanio idrico.
- Assicura la programmazione, l’attribuzione delle risorse e la verifica degli interventi infrastrutturali
finanziati con risorse regionali finalizzati a:
1. Manutenzione di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da calamità naturali;
2. Lavori di somma urgenza;
3. Manutenzione e ristrutturazione edilizia di opere di culto;
4. Concessione di contributi in conto capitale a garanzia di mutui accesi presso la Cassa DD.PP.
- Assicura la programmazione e l’attuazione di interventi di opere pubbliche di varia natura a vario titolo
finanziati.
- Assicura l’attuazione degli interventi in materia di gestione delle risorse idriche a vario titolo finanziati.
 
- di affidare al Presidente della Giunta regionale l’adozione delle modifiche all’assetto organizzativo
deliberate con il presente provvedimento, in applicazione dell’art.42, comma 2, lett. h, dello Statuto della
Regione Puglia, fissandone l’efficacia alla data di conferimento dell’incarico di titolarità dirigenziale dei
Servizi di nuova istituzione;
 
- di dare mandato al Servizio Personale e organizzazione di avviare, con urgenza, la procedura di avviso
per il conferimento dell’incarico di direzione dei Servizi istituiti con il presente atto;
 
- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
 
- di trasmettere copia del presente atto, a cura del Servizio Personale e Organizzazione, alle
Organizzazioni sindacali aziendali della Regione Puglia.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
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Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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